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In catene per l’ospedale

Forza Nuova annuncia iniziative contro la delibera 240
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Fossombrone - “Di fronte all' immobilismo dei partiti locali di destra e di sinistra – questo lo slogan di Forza Nuova - inizieremo una raccolta firme per bloccare l'attuazione della delibera 240 e salvare tutti gli ospedali della nostra provincia”. Alcuni militanti hanno effettuato un blitz, incatenandosi, presso l'ospedale di Fossombrone per protestare contro chiusura del pronto soccorso e il declassamento dell'intera struttura a semplice presidio territoriale. Sono stati distribuiti volantini all'interno e all' esterno della struttura per sensibilizzare personale ospedaliero e cittadini.
“Siamo qui per gridare il nostro deciso no all'ennesima ingiustizia a danno dei cittadini - afferma Marco Consalvo, uno degli attivisti in catene - vogliono chiudere il pronto soccorso di Fossombrone lasciando attivo solo un servizio Potes per il trasferimento ad altre strutture attrezzate come Fano o Urbino, questo rappresenta un rischio inaccettabile per le emergenze visto che i soccorsi si troveranno a dover affrontare decine di chilometri con grave perdita di tempo prezioso che può significare vita o morte. Il presidio di Fossombrone – ha aggiunto Consalvo - è irrinunciabile per tutti gli abitanti del territorio della media vallata del Metauro, eliminarlo significherà congestionare ulteriormente il pronto soccorso di Fano che è già in condizioni limite”.
“Nel documento Asur, si legge nel comunicato di Forza Nuova, sono contenuti freddi diagrammi e conti degni delle migliori aziende quotate in borsa, e termini assurdi come “produzione ricoveri ospedalieri” come se non si stesse parlando di persone in condizioni di sofferenza”. Dal punto di vista politico Davide Ditommaso, responsabile provinciale di Forza Nuova attacca sia il Governo che la Regione, non risparmiando frecciate agli esponenti locali della Lega Nord: “Ci troviamo di fronte al solito rimpallo di responsabilità, il Governo taglia 80 milioni di euro alla Regione e la Regione taglia servizi fondamentali ai cittadini senza troppi patemi. Quello che sta succedendo è stato scritto con il patto di stabilità 2010 e con quello per la salute 2010-2012. Le prese di posizione di questi giorni a difesa degli ospedali di Cagli e Fossombrone dei leghisti Zaffini e Briscolini hanno un sapore strettamente propagandistico e demagogico, quello che avviene oggi altro non è che l' anticipazione di ciò che ci attende con il federalismo fiscale, menzionato a pagina 31 della determina Asur, ovvero tagli ai servizi essenziali e nuovi balzelli a seconda dell' estro degli amministratori locali, anche in presenza di conti in ordine come quelli della nostra regione”.
r.g.
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Allarme del sindacato Spi Cgil: dal 1° maggio alcuni servizi non verranno più garantiti

“Zona territoriale 3, regna lo scaricabarile”

Fossombrone - Ancora un allarme sollevato dalla Cgil sullo stato dei servizi sanitari nel territorio e in particolare perr le località che fanno capo alla Zona territoriale 3 di Fano. “Soltanto pochi giorni fa - afferma in una nota Fabio Battistelli per conto della Funzione pubblica-Cgil - avevamo denunciato il rischio che la Zona territoriale n.3 di Fano paghi in termini di erogazione di servizi, una pesante penale a causa di un cambio di gestione improvviso di Direzione e della carenza di una Direzione sanitaria che colpisce la Zonta territoriale in un momento di notevole cambiamento, determinandone il blocco e l’immobilità rispetto ad una organizzazione attuale ed una programmazione futura. 

“Lo avevamo detto per le attività chirurgiche dei poli di Fossombrone e Pergola ed oggi lo ribadiamo per quello che riguarda le assunzioni di personale sanitario e tecnico destinato non solo all’assistenza nelle unità operative, ma anche nella erogazione di servizi di supporto come il front office Cup e le cucine. 

“A fronte di personale che per diversi motivi ha cessato di lavorare, non ci sono state assunzioni e qualora si cerchi di sopperire a carenze di personale riorganizzando i servizi, il tutto avviene in forma approssimativa e senza avere certezze sui tempi e modi con cui l’azienda intende procedere.

“L’esempio lampante è quanto sta avvenendo presso il servizio della cucina di Pergola. E’ dal mese di gennaio che invitiamo l’azienda a predisporre una programmazione che possa sopperire alla carenza di personale dettato da pensionamenti ed aspettative, al fine di evitare disagi per l’RSA di Mondavio (a cui Pergola invia i pasti tramite un autista di un’azienda esterna a cui scade l’appalto il 1° maggio che, per quanto ci risulta, non sarà rinnovato) e per la struttura ospedaliera stessa.
“Abbiamo tenuto due incontri sia con il precedente Direttore sia con il Dirigente responsabile. Sono stati presi impegni per verificare soluzioni e richieste di supporto al servizio di Marche Nord, proroghe di contratto (il personale ha scritto dicendo che in mancanza di soluzioni dal 1° maggio certi servizi non saranno più garantiti).

“Stessa incertezza anche per il Cup Front-office per il quale si è chiesto un incontro urgente perché nei distretti di Fano, Pergola e Fossombrone il personale in servizio è insufficiente a garantire le richieste che i cittadini effettuano agli sportelli. Anche in questo caso silenzio assoluto.

“L’indecisione regna sovrana, lo scaricabarile pure - conclude Battistelli - Nel frattempo i disservizi all’utenza continuano, gli sprechi pure, e i carichi di lavoro nei reparti ospedalieri, nei servizi territoriali sono ormai a livelli insopportabili. Anche di questo dovremmo preoccuparci”.
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Il consigliere D’Anna torna all’attacco

“La riforma regionale mortifica l’entroterra”

Fossombrone - L’iniziativa di Forza Nuova diventa occasione per il consigliere regionale Giancarlo D’Anna per attaccare le scelte della Regione in materia di sanità. “La riforma della Regione Marche privilegia la costa, l'accorpamento dei servizi lungo la costa mortificando l'entroterra”, afferma ricordando che il controverso Piano socio sanitario dopo oltre un anno non è ancora arrivato in Consiglio regionale. D’Anna torna a bocciare l’ospedale unico, a suo parere “madre di tutte le conseguenze sul territorio, cioè la trasformazione degli attuali ospedali dell'entroterra in lungodegenza e riabilitazione”.
“Oggi è un rincorrersi di proteste, segnalazioni, controproposte e denunce - osserva il consigliere regionale del Pdl - Ripetizioni di quanto già detto e sostenuto da altri da tempo. Dov'erano costoro mentre si discuteva dell'istituzione dell'Azienda Marche Nord? Dov'erano quando si consumava la strategia di Spacca che pur di favorire Ancona e Fabriano s'è inventato per le altre province un unico ospedale iniziando dalla provincia di Pesaro e Urbino utilizzando quanto risparmiato per continuare a foraggiare il capoluogo di regione? Una strategia che concentra su Ancona tutte le risorse per l'innovazione e le eccellenze e per il resto delle province, ad iniziare da Pesaro e Urbino il livello minimo di assistenza”. 
“Una cosa è certa: non si può continuare a dire al mattino lungo la costa che si è a favorevoli all'ospedale unico e la sera far finta di difendere i nasocomi dell'entroterra”, sottolinea D’Anna che conclude: “Vedremo nelle prossime settimane se le prese di posizione di questi giorni sono sentite o si tratta di una sceneggiata come accadde in fase di votazione della costituzione dell'Azienda Marche Nord”. 
IL RESTO DEL CARLINO
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Fossombrone – Militanti di Forza Nuova s’incatenano all’ospedale

I forzanuovisti hanno manifestato davanti all'ospedale, per protestare contro la chiusura del pronto soccorso e il declassamento dell'intera struttura a semplice presidio territoriale

Fossombrone (Pesaro Urbino), 27 aprile 2011 - Alcuni militanti di Forza Nuova hanno effettuato un blitz presso l'ospedale di Fossombrone per manifestare contro la chiusura del pronto soccorso e il declassamento dell'intera struttura a semplice presidio territoriale. Alcuni attivisti del movimento si sono incatenati all' ingresso dell' ospedale mentre altri hanno srotolato uno striscione recante la scritta 'Basta con la salute s.p.a., il civile non si chiude!' e distribuito volantini all'interno e all' esterno della struttura per sensibilizzare personale ospedaliero e comuni cittadini.

"Siamo qui per gridare il nostro deciso no all'ennesima ingiustizia a danno dei cittadini - afferma Marco Consalvo, uno degli attivisti in catene - vogliono chiudere il Pronto Soccorso di Fossombrone lasciando attivo solo un servizio Potes per il trasferimento ad altre strutture attrezzate come Fano o Urbino, questo rappresenta un rischio inaccettabile per le emergenze visto che i soccorsi si troveranno a dovere affrontare decine di chilometri con grave perdita di tempo prezioso che può significare vita o morte. Il presidio di Fossombrone è irrinunciabile per tutti gli abitanti del territorio della media vallata del Metauro, eliminarlo significherà congestionare ulteriormente il pronto soccorso di Fano che è già in condizioni limite. Nel documento Asur sono contenuti freddi diagrammi e conti degni delle migliori aziende quotate in borsa, e termini assurdi come 'produzione ricoveri ospedalieri' come se non si stesse parlando di persone che si trovano in condizioni di sofferenza".
Dal punto di vista politico Davide Ditommaso, responsabile provinciale di Forza Nuova attacca sia il governo che la regione, non risparmiando frecciate agli esponenti locali della Lega Nord. "Ci troviamo di fronte al solito rimpallo di responsabilità, il governo taglia 80 milioni di euro alla regione e la Regione taglia servizi fondamentali ai cittadini senza troppi patemi. Quello che sta succedendo è stato già scritto diverso tempo fa con il patto di stabilità 2010 e con quello per la salute 2010-2012. Le prese di posizione di questi giorni a difesa degli ospedali di Cagli e Fossombrone dei leghisti Zaffini e Briscolini hanno un sapore strettamente propagandistico e demagogico, quello che avviene oggi altro non è che l' anticipazione di ciò che ci attende con il federalismo fiscale (menzionato a pagina 31 della determina Asur), ovvero tagli ai servizi essenziali e nuovi balzelli a seconda dell' estro degli amministratori locali, anche in presenza di conti in ordine come quelli della nostra regione. Da parte nostra di fronte all' immobilismo dei partiti locali di destra e di sinistra inizieremo una raccolta firme per bloccare l' attuazione della delibera 240 e salvare tutti gli ospedali della nostra provincia".

